
RELAZIONE INTRODUTTIVA 

ASSEMBLEA “FORUM NAZIONALE AGRICOLTURA SOCIALE” 

CITTA’ DELL’ALTRA ECONOMIA, ROMA, 12 NOVEMBRE 2011 

 

Buon giorno a tutti e a tutte 

Siamo arrivati al terzo incontro del forum nazionale dell’agricoltura 

sociale ed a sei mesi dalla sua nascita avvenuta con l’assemblea di  

Firenze il 21 maggio di quest’anno . 

Seppure così giovane il forum sta  raccogliendo le idealità, il lavoro , le 

esperienze ,  maturate in tutta Italia negli ultimi 10 anni dai  protagonisti 

coinvolti ed interessati al tema dell’agricoltura sociale .  

In questi sei mesi molto è stato il lavoro svolto , abbiamo  formalizzato il 

forum con l’approvazione dello statuto e degli organi di gestione, 

coordinamento nazionale e collegio dei sindaci ,  e la sua iscrizione 

all’ufficio del registro, abbiamo organizzato un segreteria per gestire le 

comunicazioni e la diffusione delle iniziative, ( ad oggi il forum conta circa 

200 iscrizioni ) e stiamo notificando a tutte le istituzioni sia nazionali che 

territoriali la nascita di questa nuova aggregazione partecipata 

Ma sicuramente il lavoro più importante di questi primi 6 mesi è quello 

svolto per ottemperare agli obbiettivi che ci eravamo dati a Firenze e che 

corrispondono in parte all’ordine del giorno dell’assemblea di oggi  :  

 



la  proposta di legge nazionale  

la carta dei principi  

il marchio dei prodotti/servizi 

ci tengo a sottolineare il metodo di lavoro che il coordinamento in 

rappresentanza di tutto il forum  si è dato fino a oggi : 

perseguire pochi e realizzabili obiettivi chiari che vengono indicati 

dall’assemblea  

condividere il più possibile anche le procedure ed i percorsi necessari per 

il raggiungimento degli obiettivi 

deliberare e confrontarsi in assemblea su tutto il lavoro svolto. 

Molto dobbiamo fare, dotarci di un sito,di un logo,  migliorare le capacità 

di scambio delle informazioni, trovare risorse finanziare necessarie a 

realizzare tutti i nostri obiettivi. 

Il forum deve ancora adempiere ad uno degli obiettivi individuati a 

Firenze , nello specifico il tema della comunità di pratiche , sul quale c’è 

molto da fare e che invito chiunque sia disponibile a farsi avanti per 

partecipare al  gruppo di lavoro che svolgerà il compito  

Oggi alla fine della giornata ci lasceremo con un programma di azioni 

concrete e che sarà definito dalle valutazioni che emergeranno dalla 

discussione degli argomenti. 



È evidente che il forum può e potrà svolgere ulteriori funzioni , azioni di 

diffusione e promozione, rappresentanza politica, progettazione e 

coordinamento, ma io credo che fondamentale sarà il metodo con il quale 

ci daremo di volta in volta gli obiettivi, metodo che deve rispettare il 

confronto e la pluralità di tutti ,e dovrà sempre fare riferimento ai principi 

che ci legano e che in qualche maniera sono espressi nella carta che spero 

approveremo oggi. 

 E veniamo alla giornata di oggi ; le proposte all’ordine del giorno  non 

rappresentano come abbiamo già detto solo il lavoro svolto dal forum in 

questi mesi ma è la sintesi delle esperienze delle analisi e degli 

approfondimenti già avvenuti negli anni trascorsi ad opera di tutti noi e 

dei quali oggi tentiamo di fare una sintesi per ottenere degli strumenti 

utili al consolidamento e alla promozione del tema Agricoltura sociale.  

Anche se il focus in questo momento è sulla proposta di legge nazionale , 

che sicuramente riveste una grande importanza per il riconoscimento del 

ruolo che può svolgere in Italia l’agricoltura sociale ed il suo sviluppo, ma  

invito tutti a concentrarsi sulla condivisione profonda della carta dei 

principi che rappresenta nei fatti le fondamenta del forum. 

I temi e i principi indicati in essa devono a caduta influenzare tutte le 

azioni che il forum vorrà mettere in atto e perseguire, devono in ugual 

misura influenzare la legge, devono indicare i paletti ed i riferimenti per 

definire il disciplinare del marchio . 



Credo inoltre che la carta dei principi possa rappresentare per il forum lo 

spirito con il quale è nato, un’organizzazione che nasce dal basso , e che si 

ispira a un modello di cambiamento del welfare , di innovazione 

dell’agricoltura, di un etica nuova dell’economia, e che basa il suo fare sui 

principi e non sugli interessi.   

Per quanto riguarda la proposta di legge è evidente che vista la situazione 

politica che viviamo in questo momento non credo sarà semplice e breve 

attuare il suo iter , ma dobbiamo approfittare di questa particolare 

situazione di cambiamento per influenzare e contaminare la  politica tutta 

con i nostri argomenti ed i nostri temi.   

Infine il marchio dell’agricoltura sociale, anche qui un percorso difficile ed 

impegnativo che spiegheremo nel pomeriggio come si intende affrontarlo 

, ma con alle spalle  un grande obbiettivo; dare un immagine collettiva 

all’agricoltura sociale in maniera riconoscibile e affidabile , creare 

economia positiva e possibilità di sviluppo , dare forza a i nostri principi e 

al nostro lavoro.  

In una situazione di crisi importante come quella attuale, crisi economica 

certamente ma anche crisi ecologica, crisi di relazioni sociali e del modello 

di welfare, noi possiamo rappresentare, nel nostro piccolo, un modo 

diverso di agire il cambiamento.  

L’agricoltura sociale può rappresentare un esempio concreto di un nuovo 

modo di sviluppo e del buon vivere, dobbiamo scommettere con 



convinzione che è possibile produrre beni servizi relazioni mettendo al 

centro il rispetto della persona, della natura e dell’ambiente.  

In chiusura una mia piccola riflessione a voce alta: proprio oggi in cui 

spesso domina il catastrofismo e il pessimismo, bisogna mettere l’accento 

sull’innovazione, sulla sperimentazione sul voler scoprire nuovi orizzonti. 

Credo che l’agricoltura sociale possa svolgere, in parte, questo ruolo se è 

attenta a non chiudersi in se stessa. Vi invito a contaminare altri ambiti 

d’intervento a noi vicini, dobbiamo saper comunicare la nostra tensione al 

cambiamento oltre i nostri abituali compagni di viaggio. Anche per questo 

oggi siamo qui nella Città dell’Altra Economia che simbolicamente 

rappresenta cosa c’è di nuovo in questa città nell’ambito di un diverso 

sviluppo, di una economia etica, rispettosa delle persone e dell’ambiente. 

Ringraziamo la Città dell’Altra Economia per l’accoglienza e un particolare 

ringraziamento a tutte le persone che hanno reso possibile questo 

evento. 

Buon lavoro  

 

 


